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d.ssa Cinzia Calandrino
PROVVEDITORE REGIONALE

AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA SICILIA
PALERMO

d.ssa  Romina Taiani
ALLA DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE

BARCELLONA POZZO DI GOTTO
e,p,c

SEGRETARIO GENERALE E TERRITORIALE
 UILPA POLIZIA PENITENZIARIA

MESSINA – BARCELLONA P.G

OGGETTO: PROTOCOLLO INTESA LOCALE C.C BARCELLONA POZZO DI GOTTO
                 MODIFICA UNILATERALE ART.7 COMMA 9 P.I.R - RICHIESTA INTERPETAZIONE AUTENTICA 
                 SOSPENSIONE P.I.L DI BARCELLONA B.P.G DOPO INCONTRO DEL 10 GENNAIO 2023 AL PRAP

Egregio Provveditore,

come O.S abbiamo raccolto nelle varie articolazioni territoriali di pertinenza del PRAP Sicilia, diverse interpretazioni
del P.I.R (fatto salvo la completa disapplicazione in quel di Trapani) per quanto riguarda l'art. 7 comma 9.

Infatti, lo scrivente sul questo capitolo ha chiesto chiarimenti e/o esplicazioni autentiche, in considerazione che
proprio su questa materia, a livello regionale si è voluto dare uniformità, vista l'esperienza del passato, che ha dato luogo
ad eterogeneità che hanno mortificato non solo il senso del Protocollo Regionale, ma pure i lavoratori, che a parità di
presupposti, assistevano a decisioni diverse tra istituto ed istituto.

Fatta questa premessa, presso il carcere di Barcellona P.G la UILPA Polizia Penitenziaria si è riservata di firmare, il
P.I.L perché è stato modificato il punto di cui in oggetto indicato:

Il P.I.R, al punto in oggetto di contrapposizione,  recita che:
“In  caso  di  parità  di  punteggio  tra  i  partecipanti  all’interpello,  costituirà  titolo  preferenziale  la

maggiore anzianità di servizio, a parità di titolo”.
Questo dubbio è necessario chiarirlo nella discussione che avverrà il 10 gennaio p.v, ovvero di dare da subito “una

interpretazione autentica” per tutti gli istituti penitenziari siciliani, per non dover assistere a graduatorie differenti fra i vari
istituti e dar luogo a conflitti.

La UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia il punto in questione lo decifra con i seguenti esempi:

1.          parità di punteggio tra i partecipanti
2.           titolo di studio differente ( es. un diplomato e un laureato)
in questo caso per sapere chi va prima in graduatoria, verrà preso come titolo preferenziale  il titolo di studio.

1.           parità di punteggio tra i partecipanti
2.           anzianità di servizio differente 
3.           stesso titolo di studio
in questo caso per sapere chi va prima in graduatoria, verrà preso come titolo preferenziale l’anzianità di servizio.

1. parità di punteggio tra i partecipanti
2. parità di anzianità di servizio
3. stesso titolo di studio

          in questo caso prendendo ad esempio i criteri di uscita dalle cariche fisse, che come punto (e) prevede la minor età
anagrafica, applicando lo stesso criterio al contrario nell’esempio sopra descritto, la maggior età anagrafica da precedenza
in graduatoria.

Sicuramente questa sigla non può essere d’accordo su quanto stabilito dal P.I.L di Barcellona P.G., che sul punto
ha disposto quanto segue:

 “In  caso  di  parità  di  punteggio  tra  i  partecipanti  all’interpello,  costituirà  titolo  preferenziale  la
maggiore anzianità di servizio e,in caso di ulteriore parità di anzianità di servizio, la minor età anagrafica,
secondo il criterio all’art. 2 comma 9 legge n° 191/1998.” 

E' evidente che questa decodificazione creerà disuguaglianze fra i vari istituti siciliani. 
Si rimane in attesa di urgentissimo riscontro.
Cordialità.

Il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia

Gioacchino Veneziano 


